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Oggetto: Avversità atmosferiche verificatesi nei giorni dal 31 gennaio al 4 febbraio 2014 nel territorio 

delle province di Roma, Frosinone, Rieti e Viterbo. D.G.R. n. 494 del 03/08/2017. Approvazione esiti 

istruttoria delle domande di contributo per i danni occorsi alle attività economiche e produttive. 

IL DIRETTORE REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO  

E LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Ricerca finalizzata, Innovazione e Infrastrutture per lo Sviluppo 

Economico, Green Economy; 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e ss.mm.ii., concernente “Disciplina sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

- il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii., recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 90 del 30 aprile 2013 che conferisce alla dr.ssa Rosanna Bellotti 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività produttive del 

Dipartimento “Programmazione Economica e Sociale”, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 

e all'allegato "H" del Regolamento di organizzazione 06/09/2002 n. 1; 

- la Legge 24/02/1992, n. 225 e ss.mm. e ii., recante “Istituzione del Servizio nazionale della protezione 

civile”, in particolare l’Art. 5 “Stato di emergenza e potere di ordinanza”; 

- la Legge 28/12/2015, n. 208 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 

dello Stato” (Legge di stabilità 2016), in particolare l’art. 1, commi da 422 a 428, con i quali sono 

definite le procedure e le modalità per la concessione dei finanziamenti agevolati in favore dei soggetti 

privati e per le attività economiche e produttive, danneggiati da eventi calamitosi, oltre che, individuate 

le modalità di copertura finanziaria dei conseguenti oneri; 

- la Delibera del Consiglio dei ministri del 30/06/2014 con la quale è stato dichiarato lo stato 

d’emergenza in conseguenza delle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei giorni dal 31 

gennaio al 4 febbraio 2014 nel territorio delle Province di Roma, Frosinone, Rieti e Viterbo; 

- l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 184 del 29/07/2014 recante “Primi 

interventi urgenti di protezione civile in conseguenza delle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi 

nei giorni dal 31 gennaio al 4 febbraio 2014 nel territorio delle Province di Roma, Frosinone, Rieti e 

Viterbo”; 

- la Delibera del Consiglio dei Ministri del 28/07/2016 recante “Stanziamento per la realizzazione degli 

interventi di cui all’art. 5, comma 2, lettera d) della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e successive 

modifiche ed integrazioni”; 

- l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile (OCDPC) n. 375 del 16/08/2016, 

recante “Disposizioni operative per l’attivazione dell’istruttoria finalizzata alla concessione di contributi 

a favore di soggetti privati e delle attività economiche e produttive ai sensi dell’articolo 1, commi da 

422 a 428 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 in attuazione della delibera del Consiglio dei ministri del 

28 luglio 2016, relativamente agli eventi calamitosi verificatisi nel territorio della Regione Lazio”;  

- la Delibera del Consiglio dei Ministri del 22/12/2017 (18A00159) recante “Determinazione degli 

importi autorizzabili con riferimento agli eventi calamitosi che nei giorni dal 31 gennaio al 4 febbraio 

2014 nel territorio delle province di Roma, Frosinone, Rieti e Viterbo per l’effettiva attivazione dei 

previsti finanziamenti agevolati in favore dei soggetti privati titolari delle attività economiche e 

produttive ai sensi dell’articolo 5, comma 2, lettera d) della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e successive 

modifiche ed integrazioni”; 

 



- il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di 

aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato e, in 

particolare, l’art. 1, comma 1, lettera g) e l’art. 50 “Regime di aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati 

da determinate calamità naturali”; 

- la Legge del 24/12/2012, n. 234 recante “Norme generali sulla partecipazione dell'Italia alla formazione e 

all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea”, così come modificata dalla Legge 

29/07/2015, n. 115 “Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia 

all'Unione europea - Legge europea 2014”; 

- il Decreto del 31/05/2017, n. 115 del Ministero per lo Sviluppo Economico “Regolamento recante la 

disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, ai sensi dell'articolo 52, 

comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e ss.mm. e ii.”, con vigenza dal 12/08/2017; 

PREMESSO: 

- che, ai sensi del punto 1.2., dell’Allegato 2, della predetta OCDPC n. 375 del 16/08/2016, con la 

Determinazione del Direttore della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività 

Produttive, n. G10128 del 09/09/2016, è stata individuata l’Area Ricerca Finalizzata, Innovazione e 

Infrastrutture per lo Sviluppo Economico, Green Economy quale Organismo Istruttore delle domande 

di contributo a favore delle attività economiche e produttive;  

- che con DGR n. 494 del 03/08/2017 la Giunta regionale ha approvato, così come disposto dalla 

OCDPC n. 375 del 16/08/2016, il Disciplinare e la relativa modulistica per la definizione delle modalità 

tecniche specifiche per la gestione delle domande di contributo ai soggetti privati, per i danni occorsi 

alle attività economiche e produttive, pubblicata nel BURL n.67 del 22/08/2017; 

- che, infine, con la citata DGR n.494/2017, la Giunta regionale ha incaricato l’Organismo Istruttore, 

individuato con la predetta Determinazione n. G10128/2016, nell’ambito delle competenze afferenti la 

Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive, dell'attuazione della medesima 

DGR e degli adempimenti conseguenti; 

CONSIDERATO che, così come indicato nel Disciplinare, approvato con DGR 494/2017, il termine 

ultimo per la presentazione delle domande di contributo da parte dei soggetti interessati era il 02/10/2017; 

CONSIDERATO che, così come indicato al punto 1.5 della richiamata OCDPC n. 375/2016, l’Organismo 

Istruttore, ai sensi della predetta DGR 494/2017, ha concluso l’istruttoria formale delle domande di 

contributo al fine della determinazione dei danni effettivamente ammissibili e dell’attribuzione dei contributi 

massimi concedibili mediante l’applicazione dei limiti percentuali, dei parametri e dei massimali stabiliti dalla 

predetta Delibera del Consiglio dei Ministri del 28/07/2016; 

CONSIDERATO, ai sensi del disciplinare di cui alla DGR n.494/2017, che: 

- risultano pervenute n. 37 domande, 

- a seguito di istruttoria formale, n. 8 domande sono state ritenute non ammissibili, per le motivazioni di 

cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente determinazione, per le quali si è 

proceduto alla comunicazione ai sensi della Legge 241/90, 

- n. 29 domande sono state ritenute ammissibili, di cui all’Allegato 2, parte integrante e sostanziale della 

presente determinazione, nel quale viene riportata l’attribuzione dei contributi massimi concedibili, nella 

misura e modalità previste al punto 3 dell’allegato 2 della suddetta OCDPC n. 375/2016, per un importo 

di contributi massimi concedibili pari ad euro 2.063.946,66; 

CONSIDERATO altresì, che, relativamente alla domanda presentata dalla ditta Capulli Daniela, risultata 

tra le domande ritenute ammissibili, si rende necessario sospendere il procedimento di concessione del 

contributo, in quanto, trattasi di impresa agricola, e pertanto, come comunicato dal Dipartimento 

Protezione Civile con nota prot. n.CG/0044543 del 07/07/2017, ascrivibile ad uno specifico settore di 

competenza del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, che, come è noto, è disciplinato 

da una distinta normativa in materia di aiuti di Stato (Regolamento UE 702/2014); 



VISTA la nota della Regione Lazio, prot. n. 631561 del 12/12/2017, con la quale è stata trasmessa al 

Dipartimento della Protezione Civile la tabella riepilogativa dei contributi massimi concedibili in riferimento 

alle domande accolte, per un ammontare totale di euro 2.063.946,66; 

PRESO ATTO della Delibera del Consiglio dei Ministri del 22/12/2017 (18A00159), pubblicata sulla G.U. 

n. 8 del 11/01/2018, con la quale sono concessi, con le modalità del finanziamento agevolato, nel limite di 

euro 2.063.946,66, con riferimento ai soggetti individuati nella predetta nota n. 631561/2017, i contributi 

massimi concedibili ai soggetti privati per i danni occorsi alle attività economiche e produttive nel territorio 

delle province di Roma, Frosinone, Rieti e Viterbo;  

TENUTO CONTO degli adempimenti previsti dal Ministero per lo Sviluppo Economico con il Decreto 

del 31/05/2017, n. 115 per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato e di quanto disposto 

dalla L. 234/2012 e ss. mm. e ii.; 

RILEVATO che l’Organismo Istruttore sta procedendo al controllo a campione nella misura non inferiore 

al 20% delle domande ammissibili a contributo per verificare la veridicità delle dichiarazioni sostitutive di 

certificazione e atto notorio rese dagli interessati; 

RITENUTO pertanto di dover: 

- approvare l’elenco riepilogativo delle domande ritenute non ammissibili Allegato 1, parte integrante e 

sostanziale della presente determinazione; 

- nelle more dell’esito delle verifiche suddette, approvare l’elenco riepilogativo delle domande ritenute 

ammissibili Allegato 2, parte integrante e sostanziale della presente determinazione, con l’attribuzione 

del contributo massimo concedibile, sulla base delle percentuali effettivamente applicabili, nel rispetto 

dei limiti massimi dell’80% o del 50% stabiliti, a seconda dei casi che ricorrono, per un importo 

complessivo di euro 2.063.946,66, completo dei rispettivi Codici Concessione RNA - COR; 

DETERMINA 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate, 

- di approvare l’elenco riepilogativo delle domande ritenute non ammissibili Allegato 1, parte integrante e 

sostanziale della presente determinazione; 

- nelle more dell’esito delle verifiche suddette, di approvare l’elenco riepilogativo delle domande ritenute 

ammissibili Allegato 2, parte integrante e sostanziale della presente determinazione, con l’attribuzione 

del contributo massimo concedibile, sulla base delle percentuali effettivamente applicabili, nel rispetto 

dei limiti massimi dell’80% o del 50% stabiliti, a seconda dei casi che ricorrono, per un importo 

complessivo di euro 2.063.946,66, completo dei rispettivi Codici Concessione RNA – COR; 

La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul sito istituzionale 

dell’Amministrazione e nella sezione Amministrazione Trasparente. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro sessanta giorni 

dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro centoventi giorni dalla suddetta data. 

 

Il Direttore 

Rosanna Bellotti 




